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Regione Il consigliere Massari: «Percorso positivo»

Aeroporti e intermodalità,
al via l'iter per una legge
Priolo: «Norma d'indirizzo per una strategia corale»

Nuova
norma
Il progetto
di legge,
dopo l'appro-
vazione
in Giunta,
p ro s e g u i r à
il suo iter
in Assemblea
legislativa.

‰‰ Aeroporti regionali inorete e
potenziamento del trasporto merci
su «ferro» promuovendo l’intermo-
dalità.

Questi gli obiettivi del progetto di
legge regionale illustrato ieri da Irene
Priolo, assessore alla Mobilità e tra-
sporti, in commissione Territorio e
ambiente dell’Assemblea legislativa.
Nel corso della seduta si è tenuta an-
che l’audizione del direttore generale
della Fondazione Itl (Istituto sui tra-
sporti e la logistica), Andrea Bardi,
che ha presentato uno studio di ana-
lisi sul sistema aeroportuale regiona-
le. «Il progetto di legge a cui sto lavo-
rando con la collega Frisoni- spiega
Priolo- si configura come una norma
di indirizzo e di cornice, che definisce
obiettivi e strumenti di intervento
della Regione. Un provvedimento
che ci consentirà di agire in modo
coordinato, trasparente e coerente-
sottolinea l’assessora- nel pieno ri-
spetto del quadro normativo nazio-
nale ed europeo e dei vincoli in ma-
teria di finanza pubblica e società
partecipate, non intervenendo sulle
singole gestioni o sulle singole società
in ambiti quali la promozione turisti-
ca, l’accessibilità alle infrastrutture di
trasporto, l’intermodalità e i servizi di
interesse economico generale».

È prevista, inoltre, «l’istituzione di
una cabina di regia regionale con
funzioni di coordinamento e indiriz-
zo strategico- aggiunge Priolo-, pen-
sata per garantire coerenza tra le po-
litiche regionali su aeroporti, logisti-
ca e intermodalità e per favorire il
raccordo tra i diversi livelli istituzio-
nali e i soggetti pubblici coinvolti,
anche in relazione ai temi di compe-
tenza nazionale».

Della cabina di regia faranno parte,
tra gli altri, Regione, Comuni sedi di
aeroporti, gestori aeroportuali, Apt,
Unioncamere Emilia-Romagna.

In questo quadro si inseriscono
misure per 4 milioni di euro l’anno

di cui 2 milioni per l’abolizione della
council tax (l'addizionale comunale
sui diritti d’imbarco negli aeroporti)
per gli scali che registrano un traffico
inferiore ai 700mila passeggeri l’an-
no: una manovra che permetterà al-
le compagnie aeree di aumentare le
rotte lungo tutta la regione.

Con questa norma la Regione in-
tende spingere anche il trasporto
merci su ferro, per cui sono stati
stanziati altri 2 milioni attraverso
strumenti come il ferrobonus, la ri-
duzione dei costi delle tracce ferro-
viarie e gli incentivi alle manovre e
alle operazioni nei terminal e negli
scali merci. Una norma che rientra
nella strategia complessiva di soste-
gno all’accessibilità e alla competiti-
vità del sistema aeroportuale regio-
nale.

Nel corso dell’audizione, Itl ha pre-
sentato un’analisi del posiziona-
mento del sistema aeroportuale del-
l’Emilia-Romagna nel contesto na-
zionale e internazionale, eviden-
ziando il ruolo degli scali come infra-
strutture abilitanti per lo sviluppo
economico, turistico e logistico e
l’importanza dell’integrazione con la
rete ferroviaria, viaria e intermodale
regionale. «Lo studio di Itl- conclude
Priolo- rappresenta un supporto co-
noscitivo e tecnico utile al confronto
istituzionale e consiliare, e conferma
la necessità di una strategia regiona-
le coordinata che valorizzi le specifi-
cità dei territori, senza forzature e
nel rispetto delle regole».

Il progetto di legge, dopo l’appro-
vazione in Giunta, proseguirà il suo
iter in Assemblea legislativa, dove
sarà oggetto di approfondimento e
confronto.

Da Andrea Massari, consigliere Pd,
è arrivato un apprezzamento «per il
percorso svolto con la presentazione
della legge in commissione».
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Al lavoro per il miglior Pug possibile
Siamo in vista del traguardo finale

Inter vento

‰‰ Sulle tempistiche di ap-
provazione di Pug, tema che
sta a cuore a tante compo-
nenti della città come al-
l’Amministrazione Comu-
nale, per la quale rappresen-
ta uno degli obiettivi prima-
ri, vorrei poter dare qualche
informazione aggiuntiva
che penso possa rappresen-
tare un utile elemento di
chiarimento.

Il percorso di approvazio-
ne del Pug di Parma all’in-
terno del Cuav (Comitato
Urbanistico di Area Vasta)
presieduto dalla Provincia di
Parma sta procedendo se-
condo tempi che sono asso-
lutamente in linea con quelli
che altri Comuni capoluogo
hanno avuto.

L’iter in seno al Cuav è
complesso, articolato e fatto
di numerosi incontri nei qua-
li le tematiche del Pug vengo-
no analizzate e approfondite
in particolare con i tecnici di
Regione e Provincia.

Di questo lavoro puntuale,
voglio ringraziare proprio la

Provincia che grazie alla co-
noscenza profonda del no-
stro territorio, con grande
competenza e disponibilità
sta portando avanti un per-
corso volto alla messa a pun-
to di uno strumento urbani-
stico adeguato agli obiettivi
ambiziosi che la città si è da-
ta in termini di costruzione
di risposte ed opportunità
sociali, economiche ed am-
bientali e in relazione al ruo-
lo del capoluogo come mo-
tore di sviluppo in sinergia
con il territorio provinciale.

Il piano di un Comune ca-
poluogo necessita di atten-
zione e studio per compren-
dere le scelte strategiche che
devono sempre armonizzar-
si in modo coerente alle altre
pianificazioni. Un sistema
complesso, quindi, che si sta
perfezionando grazie all’im-
pegno di tutti, attraverso la-
vori che stanno procedendo
in modo intenso e positivo.
Per questo, voglio sottoli-
neare l’importanza di quan-
to affermato dal presidente

della sezione Costruttori
edili dell'Unione parmense
degli industriali, in relazione
all’importanza di giungere
all’approvazione di un stru-
mento che operi nel miglior
modo possibile, anche se
questo dovesse richiedere
tempi un po’ più lunghi.

Proprio questo è quello
che stiamo facendo, operan-
do anche grazie al proficuo
percorso di condivisione at-
tuato con tutte le categorie
di operatori che utilizzeran-
no il Pug e gli elaborati ad es-
so correlati, quali il Regola-
mento Edilizio, in un con-
fronto approfondito e non
scontato, per consegnare al-
la città un sistema di stru-
menti adeguati alle sue esi-
genze.

Relativamente al periodo
attuale, mi preme precisare
che ad oggi è possibile co-
munque effettuare per la
qualificazione del patrimo-
nio edilizio esistente (Manu-
tenzione Ordinaria e Straor-
dinaria, Restauro e Risana-

Chiara
Ver nizzi
Assessora
alla Rigene-
razione
urbana del
Comune
di Parma.

Cos'è
il Pug
Il Piano
urbanistico
generale
(Pug) è lo
strumento
che decide
come
crescerà e si
trasformerà
la città
nei prossimi
decenni.

mento Conservativo, Re-
stauro Scientifico e Ristrut-
turazione edilizia senza de-
mo-ricostruzione) oltre che
interventi di nuova costru-
zione per aree già interessate
da comparti urbanistici in
attuazione. In aggiunta a
questo sono comunque sem-
pre attivabili i procedimenti
speciali per realizzare inter-
venti di interesse pubblico o
per l’ampliamento delle atti-
vità produttive private.

Questo per confermare
che l’attività edilizia non è
bloccata e che l’Amministra-
zione Comunale ha messo in
atto tutto quanto necessario
per ridurre al minimo gli ef-
fetti prodotti dal periodo in
salvaguardia di legge, nel
quale oggi ricadiamo.

Mi sento di poter afferma-
re che siamo in vista del tra-
guardo finale, verso il quale
converge il lavoro coordina-
to di tutti gli Enti e gli ope-
ratori coinvolti, profonden-
do il massimo delle energie.

Chiara Vernizzi

L'attività edilizia
non è bloccata,
l'Amministrazione
ha messo in atto
quanto necessario
per ridurre
gli effetti di
questa situazione

I tempi del Pug
in linea con quelli
di altre città

Evento Una delegazione alla fiera del turimo «Bit»

«Parma Welcome»
si presenta a Milano
La fondazione per lo sviluppo condiviso del territorio

‰‰ L’edizione 2026 della Bit
di Milano è stata l’occasione
per presentare fuori dai con-
fini della provincia, la neo-
nata Dmo di Parma (Desti-
nation management organi-
zation). Presente, tra gli altri,
Roberta Frisoni, assessore
regionale al Turismo, per so-
stenere un progetto in cui
«credo fortemente».

Parma Welcome assume
una funzione di coordina-
mento, per integrare tutti gli
operatori della filiera turistica
e culturale e valorizzare il pa-
trimonio artistico, storico, ga-
stronomico e paesaggistico
del territorio. «La Dmo – ha
commentato Emio Incerti, vi-
ce presidente di Fondazione
Parma Welcome - rappresen-
ta lo strumento di governan-
ce di cui sentivamo la neces-
sità per valorizzare Parma co-
me destinazione accogliente
e competitiva al pari di altre
città italiane che da tempo si
sono dotate di strutture ana-
loghe come Bologna, Verona,
Firenze, Milano o Genova.
Parma Welcome è la risposta
concreta all’esigenza, sempre
più sentita, di mettere a siste-
ma tutte le attività legate al-
l’incoming turistico, dal coor-
dinamento strategico alla co-
municazione, in particolare
anche per quanto concerne il
turismo Mice e sportivo, am-
biti nei quali Parma può cre-
scere ulteriormente, valoriz-
zando la propria capacità di
ospitare eventi congressuali,
culturali e sportivi di rilievo».

«La forza di Parma Welco-
me – ha aggiunto Claudio
Franchini consigliere Parma
Welcome in rappresentanza
della Cciaa dell’Emilia – è la

piena sinergia tra pubblico e
privato che, in modo parite-
tico, hanno creduto in questo
progetto investendovi im-
portanti risorse economiche
ed organizzative. La qualità
del progetto parte proprio
dai soggetti componenti che
vedono per la parte pubblica
la partecipazione del Comu-
ne di Parma, della Provincia e
della Camera di Commercio
dell’Emilia. Mentre per la
parte privata sono coinvolti
Ascom, Unione Parmense
degli Industriali, Consorzio
Albergatori Promo Parma, e
Parma Incoming, che inve-
stiranno in termini proget-
tuali ed economici oltre ad
altri importanti partner del
territorio come “Parma, io ci
sto!”, Fiere di Parma e Fiden-
za Village. Questa è la dimo-
strazione che Parma Welco-
me non sarà solo la Dmo del-
la città ma uno strumento
per lo sviluppo turistico di
tutto il territorio e delle sue
diverse e importanti tipolo-
gie di turismo».

«Da moltissimi anni si lavo-
ra per costituire questo orga-
nismo, che consentirà di
coordinare al meglio le poli-

tiche turistiche, rendendo
ancora più attrattiva Parma e
la sua provincia - ha conclu-
so il vicesindaco Lorenzo La-
vagetto -. L’obiettivo è so-
prattutto quello di costruire
un calendario equilibrato di
tutti gli eventi e delle attività
culturali, artistiche, enoga-
stronomiche, fieristiche e
commerciali che richiamano
così tante persone nel nostro
territorio. Parma Welcome si
configura come uno stru-
mento moderno e avanzato,
concepito per rispondere alle
dinamiche contemporanee
del turismo e capace di agire
sia sul fronte della promozio-
ne sia su quello della gestio-
ne integrata del sistema di
accoglienza. La sua costitu-
zione segna un passaggio de-
cisivo per la competitività
della destinazione Parma e
rappresenta un investimento
con una prospettiva di lungo
periodo, fondato sulla colla-
borazione, sulla responsabi-
lità condivisa e sulla volontà
di consolidare una crescita
sostenibile e diffusa per tutta
la comunità territoriale».
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I protagonisti Da sinistra: Claudio Franchini, Emio Incerti,
Lorenzo Lavagetto, Roberta Frisoni, Mario Marini, Emma Pincella.
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